
Aceri - Maples

Red Maple Acer 
rubrum: a destra

Sugar Maple
Acer saccharum:  sotto

Nota: nell’Acero saccarino (A. 
saccharinum) specie nord americana 

diffusa nei nostri parchi le foglie 
virano al giallo prima di cadere. Non 

si arrossano



Liquidambar – Sweet Gum

Foto di Imelda

Specie molto diffusa nei nostri parchi



Sassofrasso - Sassafrass

Cornus (corniolo ornamentale) - Dogwood

Quercia Coccinea (gruppo Quercia 
Rossa Americana) - Scarlet Oak

Tranne il Sassofrasso, le altre specie sono presenti nei nostri parchi

Cornus: fioritura (bianca o rosa)



Vite Canadese (Ampelopsis sp. a sx e Partenocissus sp. a dx)

Poisonos Ivy
Velenosa. Causa 

dermatiti da 
contatto (non 

presente da noi)

RAMPICANTI



Carya sp. – Hickory 
(genere di noci nord americani)

Liriodendro –
Tulip Tree

Anche da noi chiamato 
l’Albero dei Tulipani. 

Comune nei nostri parchi

Altri alberi con foglie 
gialle: Frassini, Pioppi, 
Betulle, olmi, tigli….Fiori primaverili



In giro per i nostri Parchi durante il cambio di colore

Milano, Giardini Montanelli



Liquidambar

Liriodendro

Acero Rosso
‘Autumn Glory’Cornus

Foto di Imelda



Specie non americane che donano colore in autunno

Ginkgo

Aceri 
Giapponesi

A. palmatum
A. Japonicum
(includono varietà 

col colore rosso 
tutto l’anno)

Foto di Imelda



Conifere che perdono le foglie in autunno

Cipresso di Palude o Calvo –
Bold Cypress (Taxodium disticum)

Sud-Est Stati Uniti
Presente nei Parchi di Milano

(Specie molto simile ma asiatica è la 
Metasequoia) 

Larice (Larix decidua)

Parco di Villa Scheibler a Milano



Da verde a marrone senza cambio di colore

Castagno secolare ai Kew Gardens, Londra



Mascheramento della clorofilla

Nelle piante con fogliame estivo non verde, la clorofilla è presente nelle foglie ed 
è funzionante ma la sua presenza è mascherata dall’alta concentrazione di 
pigmenti presenti nelle cellule



Le chimere: mutazioni nelle cellule della pianta  

Durante la crescita in può 
avvenire una mutazione 
cellulare che interesserà 
tutte le cellule loro 
discendenti, esempio 
l’assenza di clorofilla, 
creando diversità . 
L’uomo ha selezionato 
alcune chimere, quali le 
piante variegate, e le 
riproduce per via 
vegetativa a scopo 
ornamentale. Non si 
riproducono 
sessualmente e possono 
essere instabili

Mancanza di clorofilla nell’epidermide delle foglie: il bianco si vede 
solo ai margini dove è presente solamente l’epidermide e non il 
tessuto  con clorofilla (che è invece presente nel centro delle foglie)

Instabilità

Ritorno al selvatico, 
tutto verde



La Radice
Funzioni: ancoraggio al terreno; assorbimento dell’acqua e dei minerali 

disciolti (minerali principali: Azoto N - Fosforo P - Potassio K)

In quanto formate da cellule viventi, le 
radici hanno bisogno di ossigeno per 
mantenersi vive (marciscono se in 
ambiente asfittico saturato di acqua)

La micorrizia è una simbiosi  
(cooperazione tra due individui, 
vantaggiosa per entrambi) tra le 
radici di un albero e il micelio di uno 
o più funghi. Esempio Porcini e 
Amanita muscaria



I Funghi: sono un regno a sé, ne animale ne vegetale

Cerchi delle Streghe: carpofori di funghi 
lungo una circonferenza da micelio 

irradiato da una spora iniziale

Degradano (= riciclano) la lignina e la cellulosa. Sono indispensabili nella catena alimentare

Alcune specie di funghi sono parassiti: portano a morte 
l’albero infettato (degradano il legno dall’interno)

Chiodino: può vivere sia su legno morto 
che su legno vivo (uccidendo l’albero)



Apparato Maschile - Stami con le antere: 
deputati alla produzione, al contenimento e 
al rilascio del polline

Apparato Femminile - Pistillo con lo 
stigma: contiene nell’ovario  l’ovulo che 
fecondato produrrà il seme (e l’ovario 
insieme ad altre parti del fiore darà origine al 
frutto con lo scopo di proteggere e diffondere 
il seme)

Struttura di fiore 
“ermafrodita”: parti maschili e 
femminili nello stesso fiore

Rosa canina

IL FIORE
(tutti i suoi organi sono derivano da 

foglie trasformate)



Piante dioiche (= due case): fiori maschili e femminili portati 
da piante maschi e piante femmina 

Kiwi

Le piante rispetto ai loro fiori

Rosa canina

Nocciolo Larice

Agrifoglio

Ginkgo Kiwi

Tasso
Tasso

Alloro



Piante monoiche (= una casa): fiori maschili e femminili sulla stessa pianta
Caso A: Fiore maschile e fiore femminile separati

Kiwi

Le piante rispetto ai loro fiori

Femminile

Maschile
Nocciolo Larice

Femminile

Maschile

Frutti dell’anno precedente

Ontano

Abete Rosso

Amento =  
tipo di 
infiorescenza 
maschile

Femminile

Pigne dell’anno precedente

MaschileFemminile

Maschile

Femminile



Piante monoiche (= una casa): fiori maschili e femminili sulla stessa pianta

Caso B: Fiore ermafrodita: organi maschili e femminili  in un unico fiore. 
Generalmente fiori vistosi (petali appariscenti e colorati)

Le piante rispetto ai loro fiori

Larice



Impollinazione anemofila (tramite il vento)
Piante forestali. Fiori non appariscenti. I fiori maschili devono produrre una 

grandissima quantità di polline da affidare al vento

Maschile

Femminile

Femminile

Cedro con nuvola di polline Pini con nuvole di polline

Betulla



Impollinazione con vettori animali 
(principalmente entomofila: tramite insetti)

I fiori devono attrarre i loro animali impollinatori. Per questo utilizzano forme, colori , profumi e 
nettari specifici per ciascuno di essi. 

OGNI FIORE ATTIRA IL PROPRIO VETTORE: IL POLLINE NON VA SPRECATO!

ape

colibrì

bombo pipistrello

lepidottero sfingide

mosca sirfide



Tranne rare eccezioni, nei fiori con impollinazione da api e bombi 
manca il colore ROSSO acceso. Questi insetti hanno una visione dei 

colori diversa dalla nostra

La ricompensa per gli insetti impollinatori  sono 
il nettare e il polline



I fiori impollinati dagli uccelli sono 
generalmente di forma tubulare, 

principalmente di colore rosso, inoltre 
non odorano (gli uccelli percepiscono i 

nostri stessi colori - anche noi siamo 
attirati dal rosso - e non hanno  

sviluppato il senso dell’odorato). 

Il loro compenso è il nettare



Il FIORE:

qual è il significato evolutivo del differenziamento del 
sesso e dell’aspetto così vario dei fiori?

Sessi separati su piante diverse

Sessi separati sulla stessa pianta

Sessi riuniti nello stesso fiore 



“La natura desidera che la 

riproduzione sia incrociata”
C.C. Sprengel, 1793
Scopritore del rapporto 

che intercorre tra gli insetti e i fiori

La riproduzione sessuata nelle piante quale 
generatrice di diversità (biodiversità) 

Le piante producono molto  polline da affidare al vento oppure lo 
affidano agli animali perché



• Perché le piante monoiche sono più evolute delle dioiche?
– Maggior probabilità di impollinazione e quindi di 

riproduzione: ciascuna pianta avendo fiori sia maschili che 
femminili (separati o ermafroditi) è in grado di fecondare e 
di essere fecondata. 

– Nelle piante dioiche solo le piante con fiori femminili 
concorrono alla riproduzione

• Perché l’impollinazione zoogama è più evoluta di quella 
anemofila? 
– E’ una fecondazione “mirata”, non affidata al caso (vento, 

distanza tra gli alberi della stessa specie) ma affidata a un 
impollinatore specifico per ciascuna specie. La pianta 
produce meno polline (impollinazione mirata) quindi meno 
energia per la riproduzione.


